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TROVERETE UN BAMBINO…. 
 

«Questo per voi il segno: trove-
rete un bambino avvolto in fa-
sce, che giace in una mangia-
toia»: è questo l’annuncio 
dell’angelo ai pastori nella notte 
a Betlemme. Lo conosciamo 
bene, ci accompagna fin dalla 
nostra infanzia. Con il passare 
degli anni forse ha perso – 
ahimè – un po’ del suo fascino 
e corriamo il rischio, di conse-
guenza, di abituarci anche al mistero del Natale. Neppure ai più piccoli ormai ci stupiamo 
più, le culle sono sempre più vuote, e i loro spazi sono ormai occupati da altri, soprattutto 
amici a quattro zampe …  
E’ ancora Natale, è ancora 25 dicembre, ma forse non sappiamo di chi è questo Natale, 
non sappiamo più cosa significa il 25 dicembre, travolti ormai sempre più dai vari Babbi 
Natali, presi dalle corse all’ultimo regalo, dal pensiero delle vacanze in montagna tra 
sciate in località prestigiose e pomeriggi trascorsi al cinema ad assistere alla proiezione 
dell’ultimo cinepanettone.  
Il vero Natale, quello che ci fa incontrare Dio che si fa bambino, dovrebbe invece far sì 
che ciascuno di noi potesse scorgere sul volto di tutti i bambini del mondo la bellezza 
soave, la straordinaria dignità, il fascino unico del loro essere i figli prediletti. Sarebbe un 
Natale più vero se al centro mettessimo i più piccoli; se ci lasciassimo avvolgere dal mi-
stero dell’infanzia. E’ lo stesso Bimbo di Betlemme che, diventato adulto, ricorderà: «la-
sciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite».  
Laicamente parlando dovremmo forse riprendere tutti in mano il testo di quella bella e 
ormai datata canzone di Povia «quando i bambini fanno ohh…», mi è sempre piaciuta, in 
you tube c’è ancora. Ma i buoni sentimenti, si sa, lasciano il tempo che trovano e così 
passano tra l’indifferenza quasi generale i drammi dell’infanzia dei nostri giorni: penso al 
vigliacco uso della prostituzione infantile o del turismo sessuale, allo sfruttamento inde-
gno del lavoro minorile per fare palloni o tappeti, al vergognoso traffico di stupefacenti 
che vede i bambini usati come corrieri, al turpe commercio di organi, ecc.  
Mi sembra quanto meno significativo scorgere nelle vicende del Bimbo di Betlemme - e 
di tutti i drammatici eventi che hanno segnato la sua infanzia – ogni tipo di situazioni 
vissute dai bambini in ogni angolo della terra nel corso di ogni epoca, anche la nostra. 
Non è stato Egli stesso rifiutato, costretto a una fuga precipitosa, spettatore della strage 
dei suoi coscritti? E’ vero che esiste indubbiamente la sorte fortunata e serena di molti 
bambini desiderati, accolti e amati, e di ciò rendiamo grazie a Dio, ma c’è – ampia e triste 
– la sorte di chi non ancora sbocciato al sole è già rifiutato, di chi soffre fame e miseria, 
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malattia e violenza, di chi lascia la sua terra e attraversa il Mediterraneo in cerca di fortuna 
nel paese dipinto come Bengodi dalle nostre televisioni, ricche di pubblicità accattivanti 
che condizionano, e non poco, gli stessi nostri bambini e ragazzi, da renderli quasi pro-
totipi di un modello, cioè tutti eguali, tutti perfettamente funzionabili alla logica della moda, 
del consumo, dello spreco.  
Non si può, per una ragione talmente chiara ed evidente che il Natale cristiano ripropone 
in tutta la sua forza affascinante e disarmante ricordare che nell’accoglienza o nel rifiuto 
di ogni bambino si decise e si realizza l’accoglienza o il rifiuto di Cristo stesso. Betlemme 
diventa il prototipo del rifiuto oppure dell’accoglienza. Infatti «non c’era posto per loro 
nell’albergo» (Lc 2,7), ma anche «andiamo fino a Betlemme, vediamo questo grande av-
venimento che il Signore ci ha fatto conoscere» (Lc 2,15). Anche noi siamo chiamati a 
dare la nostra personale risposta, possiamo dire che per Cristo non c’è posto in noi, nella 
nostra casa, nella nostra comunità, oppure possiamo, e questo è già un primo, importan-
tissimo passo, metterci in cammino per andare a contemplare il Dio fatto uomo.  
Siamo chiamati, ed è un’innegabile conseguenza del vero Natale, ad operare scelte con-
crete di responsabilità verso l’accoglienza. La stessa dimensione religiosa questo lo ri-
chiede esplicitamente. Accogliere Cristo a Natale significa accoglierlo ogni giorno, nel 
volto di chi si incrocia soltanto per strada oppure di chi condivide con noi tutta la vita. 
Soprattutto i più piccoli hanno il diritto di essere accolti…  
Come possiamo dirci cristiani se non tuteliamo l’infanzia, la vita nascente, se abbiamo 
paura di generare nuove vite perché prima è necessario pensare alla casa, alla carriera, 
al lavoro, alle sicurezze soprattutto economiche? Natale non è solo una festa da ricordare 
e da celebrare, ma è prima di tutto dono di Dio che deve imprimere nel nostro cuore la 
novità della vita quotidiana. Il vero incontro con il Bimbo di Betlemme è allora principio e 
forza di conversione, di un vero mutamento di mentalità, di uno stile di vita dove autenti-
che devono essere le relazioni.  
Se accoglieremo la grazia del Natale, se sapremo avere un incontro personale con il 
Bimbo di Betlemme, come hanno fatto i pastori, i magi, non potremmo che scoprire che 
un mondo migliore è possibile, in particolare per l’infanzia di questo nostra umanità, prima 
vittima troppo spesso delle forze del male.  
L’augurio di un vero Natale, non di sole buone intenzioni, entri in ciascuna delle nostre 
case e raggiunga quest’anno in particolare – e nessuno me ne voglia – i bambini e le 
bambine di questa nostra comunità. Guardando a loro chiediamo pietà a Dio per il mistero 
di iniquità che avvolge l’infanzia del mondo e impegniamoci tutti nella nobile arte dell’edu-
cazione ai veri valori, sull’esempio di Colui che si «è fatto carne ed è venuto ad abitare in 
mezzo a noi» per farci partecipi del mistero grande, il mistero d’amore di Dio Padre. Ho 
condiviso queste mie riflessioni con don Mattia e cogliamo l’occasione per augurare a 
ciascuno di voi e alle vostre famiglie un sincero augurio di buon Natale e un sereno 2018.  

                                                                                    

          don Dario e don Mattia 
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UN NUOVO MODO DI ORGANIZZARE LA PASTORALE RIVANA 
 

L’arcivescovo mons. Lauro Tisi, in carenza di clero, si 
trova ad assegnare ai suoi sacerdoti comunità sempre 
più ampie.  
Nell’ottobre dello scorso anno ha sostituito con un solo 
parroco, don Dario, i tre sacerdoti che fino ad allora ave-
vano guidato le nostre comunità parrocchiali, don Gio-
vanni, don Luigi e don Fabrizio.  
A don Dario danno una mano don Mattia, da tre anni a 
Riva come vicario parrocchiale e la piccola comunità 
delle tre suore indiane. Quest’anno è stato, inoltre, as-

segnato alle nostre comunità, Gianluca seminarista al terzo anno di teologia.  
Le quattro parrocchie, s. Maria Assunta, s. Giuseppe, s. Alessandro e s. Giorgio in Pre-
gasina hanno mantenuto le loro caratteristiche giuridiche, i registri anagrafici parrocchiali 
sono rimaste nelle rispettive canoniche, ognuna di esse ha il proprio Consiglio degli affari 
economici, così come funzionano gli uffici di segretaria, curati da volontari laici. Don Dario 
e don Mattia sono raggiungibili per telefono, per e-mail, e soprattutto tramite le segreterie 
parrocchiali.  
È stato costituito, invece, un unico consiglio pastorale intreparrrocchiale e ciascuna delle 
nostre parrocchie ha i suoi rappresentanti.  
Le sante Messe della domenica e delle feste di precetto sono assicurate in ogni comunità 
parrocchiale.  
Riportiamo qui alcune informazioni che possono risultare utili.  
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Orari sante messe e confessioni 
 
 

FESTIVE 
 

 

SABATO 
 

ore 17,00 
ore 18,00 
ore 18,30 
 

 

s. Giuseppe 
s. Maria Assunta 
s. Alessandro 

 

DOMENICA E FESTIVITÀ 
 

ore 08,30 
ore 08,30 
ore 09,00 
ore 10,00 
ore 10,00 
ore 10,30 
ore 18,00 
ore 19,00  
 

 

s. Maria Assunta 
s. Tomaso 
Ss. Pietro e Paolo (via Filanda) 
s. Giuseppe 
s. Giorgio (Pregasina) 
s. Maria Assunta 
s. Maria Assunta 
s. Giuseppe 

 

FERIALI 
 

LUNEDI 

 

ore 08,30 
ore 18,00 
 

 

s. Giuseppe 
s. Maria Assunta 

MARTEDI 

 

ore 08,30 
ore 18,00 
 

 

s. Maria Assunta 
Ss. Pietro e Paolo (via Filanda) 

MERCOLEDI 

 

ore 08,30 
ore 18,00 
 

 

s. Giuseppe 
s. Maria Assunta 

GIOVEDI 

 

ore 08,30 
ore 18,00 
 

 

s. Maria Assunta 
Ss. Pietro e Paolo (via Filanda) 

VENERDI 

 

ore 08,30 
ore 18,00 
 

 

s. Giuseppe 
s. Maria Assunta 

 

CONFESSIONI 
 

SABATO 

 

dalle 
ore 15,30 

alle 
ore 17,00 

 

 

Primo e terzo a s. Giuseppe 
Secondo e quarto a s. Maria As-

sunta 
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CATECHESI: CAMMINO DI FEDE 
 

Martedì 26 e mercoledì 27 settembre si sono svolti gli incontri del parroco don Dario con 
i genitori che hanno deciso di iscrivere i loro figli al cammino della catechesi. L'offerta 
catechistica tocca le famiglie con figli dalla seconda elementare alla terza media, per un 
totale, nelle quattro parrocchie, di circa 500 ragazzi. 
E' stato un momento fondamentale per sottolineare l'importanza di non delegare alla par-
rocchia e al "fan club" del parroco e del cappellano (le catechiste) l'educazione alla fede. 
Questa è, infatti, responsabilità primariamente dei genitori, che quando hanno chiesto per 
i propri figli il Battesimo, hanno dichiarato di impegnarsi nell'educazione alla fede e ai 
valori cristiani. Deve quindi attuarsi una collaborazione sinfonica tra famiglie e comunità 
cristiana, perché la catechesi diventi momento significativo per il cammino di crescita 
umana e cristiana dei ragazzi. Come comunità, come sacerdoti, come catechisti, come 
genitori abbiamo bisogno di rinnovare continuamente l'incontro con il Signore, di ritrovare 
la gioia del Vangelo, per questo ci si interroga sempre più spesso per trovare modalità 
nuove d'annuncio, più incisive e più vicine alla nuove generazioni.  
Ecco quindi la scelta significativa di rinnovare la catechesi delle medie, portandola da un 
incontro di tipo scolastico ad uno di tipo esperienziale. Si tratta di un cammino che pre-
vede incontri e azioni concrete di conoscenza e aiuto alle realtà socio-assistenziali del 
nostro territorio: casa di riposo, Casa Famiglia Murialdo, Anfass, anziani, ammalati, co-
munità religiose, servizi caritativi. Senza dimenticare l'incontro con la Parola di Dio, che 
si fa vita dentro il vissuto di ogni giorno e di ogni esperienza.    
Per le elementari si continua il percorso con incontri settimanali e momenti forti: Novena 
di Natale, Epifania, Candelora, Ceneri, Via Crucis e festa di fine anno catechistico. 
Abbiamo già percorso un importante pezzo di strada, ci sta davanti ancora un nuovo e 
sfidante cammino soprattutto per coinvolgere maggiormente le famiglie, non solo nella 
trasmissione della bellezza del credere, ma anche nella partecipazione gioiosa all'Euca-
restia, incontro privilegiato con il Cristo Risorto e vivo. Affidiamo a Lui i nostri ragazzi, le 
loro famiglie, il servizio di catechiste e catechisti, la comunità delle suore e i nostri sacer-
doti.                                                                                                      

  M.G.P. 
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SALUTO DELLE SUORE INDIANE 
        

Siamo la piccola comunità di tre suore, della congregazione “Suore di Maria Ausiliatrix 
(S.M.A)” fondata dal sacerdote salesiano indiano D.M.C. Anthony Muthamthotil  s.d.b. nel 
1976 a Madras con il carisma “prendersi 
cura delle ragazze povere e abbandonate”. 
Siamo poco più di cento professe, con un bel 
gruppo di ragazze in formazione. La nostra 
madre generale risiede a Madras. Siamo 
presenti in 11 diocesi indiane e in Italia ope-
riamo in tre comunità: a Bassano del Grappa 
in una casa di riposo per anziani, qui a Riva 
del Garda e ad Arco presso la casa dei padri 
Scalabriniani. Un accordo tra il Vescovo di 
Trento e le responsabili della congregazione 
ha reso possibile la nostra presenza nelle 
comunità di Riva del Garda. Con don Dario 
disegniamo le nostre giornate di impegno a 
servizio. 
Domenica 6 marzo siamo state accolte con 
una grande festa, iniziata in piazza Cavour con il saluto delle autorità, poi con la santa 
messa in arcipretale e infine con un pranzo condiviso con il consiglio pastorale interpar-
rocchiale.  Siamo ospitate nell’appartamento che è stato fino a poco tempo fa la canonica 
di don Luigi. Ci sentiamo veramente come a casa, siamo molto contente e molte persone 
ci salutano e sono diventate nostre amiche. Noi ringraziamo sempre sorridendo con gioia. 
In aprile c’è stato il cambio tra una suora che è andata a Bassano ed una suora che 
proveniva da quella comunità.  
Siamo ben inserite nella Chiesa diocesana e partecipiamo agli incontri e alle iniziative 
della federazione religiose trentine.  
Per il momento don Dario ci ha assegnato questi compiti: 

1. visitare i malati e portare loro la l’Eucarestia 
2. collaborare nella sede della Caritas 
3. essere presenti in casa di riposo a Riva  
4. partecipare agli incontri di formazione e programmazione delle catechiste e aiu-

tare in alcuni gruppi di catechesi 
5.  partecipare alle sante messe nelle varie comunità e alle celebrazioni liturgiche. 

Noi le svolgiamo con gioia e siamo sempre pronte a migliorarci, siamo molto contente e 
ringraziamo tutti. 

                                                Suor Annie Maria, suor Amely, suor Nirmi 
 

Ps. Per contattarci usate gli uffici parrocchiali o e-mail:srnimmy30@gmail.com , amaliammu@gmail.com  
 

mailto:amaliammu@gmail.com
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IL CONSIGLIO PASTORALE INTERPARROCCHIALE 
  

Il nuovo consiglio pastorale interparrocchiale, attivo dal mese di gennaio di quest’anno 
risulta composto da: 
 il parroco e il vicario parrocchiale  
 cinque eletti nella parrocchia  

di s. Maria Assunta     
 cinque eletti nella parrocchia  

di s. Giuseppe  
 tre eletti nella parrocchia di s. Alessandro 
 due eletti nella parrocchia di s. Giorgio 
 un giovane cooptato dal Consiglio stesso 
 la superiora della comunità delle suore. 
Nella prima riunione del 9 gennaio 2017 si è provveduto agli adempimenti statutari con 
la nomina del vicepresidente, della segretaria e della verbalista. Si è poi fissata in linea 
di massima la data degli incontri mensili. La sede è l’oratorio di viale dei Tigli. Si è altresì 
accolta la proposta del parroco di iniziare ogni incontro con la lettura consecutiva 
dell’esortazione apostolica di papa Francesco “Evangelii Gaudium”. Questo documento 
è la guida che ci sta aiutando a comprendere l’importanza di una conversione pastorale 
dove emerge la rilevanza di divenire sempre più Chiesa missionaria, attenta ai bisogni di 
tutti, in cammino sulle strade dell’uomo contemporaneo. Nei mesi da febbraio a giugno 
gli incontri sono stati regolari e sono poi ripresi con il mese di settembre.  
È stato realizzato il fascicolo “Cristo è risuscitato dai morti. Con la sua morte ha vinto la 
morte, ai morti ha dato la vita”, distribuito alle comunità al termine della s. messa dei Santi 
al cimitero e messo a disposizione nelle chiese parrocchiali. Il lavoro, precedentemente, 
era stato presentato anche ai responsabili dei servizi funerari che operano sulle nostre 
comunità, chiedendo loro di consegnarlo ai familiari dei defunti che richiedono un funerale 
cristiano per i loro cari. 
La chiusura del mese di maggio ha visto le diverse comunità iniziare la recita del Rosario 
partendo dalle rispettive chiese parrocchiali per confluire al santuario dell’Inviolata. Un 
Rosario itinerante che ha incontrato sguardi, ha condiviso preghiere, canti e riflessioni 
camminando per le strade della nostra città.  
In tutti gli incontri c’è spazio dedicato alla verifica dei momenti ecclesiali e alla program-
mazione di quelli futuri.  
In ottobre sono stati comunicati dal parroco i nomi dei componenti dei quattro consigli 
degli affari economici e della commissione opere parrocchiali. Quest’ultima vaglierà gli 
interventi che si renderanno necessari nelle singole parrocchie e sarà stabilita una gra-
dualità di interventi. 
“La Chiesa è chiamata ad essere sempre la casa aperta del Padre, la casa dove c’è posto 
per ciascuno. Tutti possono partecipare in qualche modo alla vita ecclesiale, tutti possono 
far parte della comunità”.  
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IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO  
 

Il santo Battesimo è il fondamento di tutta la vita cristiana. 
Mediante il Battesimo siamo liberati dal peccato e rigenerati 
come figli di Dio, diventiamo membra di Cristo; siamo incorpo-
rati alla Chiesa e resi partecipi della sua missione. 
È stato fissato, ed è segnalato alle bacheche delle nostre chiese,  
il calendario delle celebrazioni battesimali, con una rotazione  
nelle stesse. I genitori che desiderano il battesimo per i  
loro piccoli possono scegliere una delle date proposte a  
prescindere dalla loro residenza. Sono, inoltre, invitati ad un percorso  
di tre incontri nei quali verranno accompagnati a scoprire la bellezza e  
la ricchezza del dono del sacramento del battesimo aiutati da una coppia 
di sposi e da don Dario o don Mattia. Per questo si invitano i genitori interessati a pre-
sentare la loro richiesta almeno un mese prima della data prescelta per il battesimo. Inol-
tre è un bel gesto cristiano se una famiglia annuncia il nuovo arrivato, anche tramite le 
segreterie. Presentiamo le date per la celebrazione del battesimo per il 2018. 
  

Sabato 6 gennaio  ore 11,30 in san Giuseppe  
solennità dell’Epifania del Signore    

Domenica 4 febbraio  ore 15,00 in sant’Alessandro   
   V domenica del t.o. e giornata nazionale per la vita 
Sabato 31 marzo  ore 21,00 in san Giuseppe   
   veglia pasquale  
Domenica 22 aprile  ore 15,00 in santa Maria Assunta  
      IV domenica di Pasqua e domenica del buon pastore 
Domenica 27 maggio  ore 15,00 in sant’Alessandro   
   solennità della Santissima Trinità  
Domenica 18 giugno  ore 10,00 in san Giuseppe  
   XI domenica del tempo ordinario  
Mercoledì 15 agosto  ore 16,00 in santa Maria Assunta  
    solennità della Beata Vergine Maria  Assunta in cielo 
Domenica 16 settembre  ore 16,00 in sant’Alessandro   
   XXIV domenica del tempo ordinario  
Domenica 21 ottobre  ore 15,00 in san Giuseppe   
    XXIX domenica del t.o. e giornata missionaria mondiale 
Domenica 18 novembre  ore 10,30 in santa Maria Assunta   
   XXXIII domenica del tempo ordinario  
Sabato 8 dicembre  ore 9,00 in sant’Alessandro   
   solennità dell’Immacolata Vergine Maria  
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BATTESIMI celebrati nel 2017 
 

Nella parrocchia di sant’Alessandro  
Camilla Ferraglia  di Sergio e Guercia Vincenza 
Christian Franco  di Giuseppe e Kuci Bianka 
Ethan Riccardo Venturini  di Alex e Giacomolli Sara 
Lorenzo Miorelli  di Alessandro e Leoni Claudia 
Margherita Luisa Maria Kumar  di Michele e Nicolli Alessia 
Riccardo Cretti  di Daniel e Fava Stella 
Dafne Frattino  di Salvatore e Pistola Marina 
Francesco Di Biasi  di Gianni e Cinieri Angela Laura 
Leonardo Benuzzi  di Andrea e Bianchi Arianna 
Ludovica Clelia Pelosi  di Omar e Mancabelli Federica 
Mattia Pedot  di Andrea e Albertini Martina 
Maddalena Artel  di Vittorio e Farina Danila 
Bruno Dalla Vecchia  di Marco e Rigo Giulia 
Pedro Lorenzo Da Silva Cavalcante   di Francisco Reginaldo e Maria Sely Da Silva    

Cavalcante 
Andrea Zandonella Maiucco  di Patrick e Perraro Roberta 
Beatrice Albonetti  di Cristian e Striscia Mariarosaria 
 
Nella parrocchia di san Giuseppe  
Giovanni Samuelle Merighi  di Alessio e Daves Samira 
Sajja Matteo Bonora  di Davide 
Alessandro Bidese  di Andrea e Luisa Pisoni 
Martino Gasperi    di Ramon e Spina Silvia 
Veronica Carloni     di Daniele e Maria Cavedon 
Gregorj Mazzola    di Paolo e Abla Derbal 
Sebastian Chiarani   di Giuliano e Monica Civettini 
Nicole Catalano    di Carmelo e Yelena Boruna 
Michele Dalcastagnè    di Loris e Laura Deponti 
Leonardo Marchiori   di Francesco Luigi e Lisa Farinati 
Amelia Miorelli    di Matteo e Lotti Sara 
Gaia Francescotti    di Stefano e Tarturo Natascia 
Valentino Rossi    di Marco e Marchi Federica 
Vincenzo Di Salvatore   di Antonio e Tarallo Maria 
 
Nella parrocchia di santa Maria Assunta  
Sara Misseriani   di Cosimo e Poli Venturini Francesca 
Sofia Volcan  di Andrea e Boscaini Laura 
Mattia Marchi  di Andrea e Girardi Alessandra 
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Lavinia Lucrezia Di Francesco  di Piergiorgio e Rigatti Veronica 
Chiara Godi  di Alberto e Stablum Elisabeth 
Elia Bresciani    di Marco e Perja Olga 
Eva Marini    di Massimo e Beltrami Chiara 
Valentina Stella Fia   di Alberto e Carmagnani Claudia 
Valentino Cattoi    di Andrea e Stanga Marta 
 
parrocchia di san Giorgio in Pregasina  
Camilla Crosina               di Marco e Gobbi Anna 

 
IL SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA  

 

Gesù, nell'ultima cena, la notte in cui veniva tradito, istituì il sacrificio eucaristico spez-
zando e distribuendo ai discepoli il pane e passò il calice del vino, cosi avrebbero condi-
viso la sua carne e il suo sangue.  
L'Eucaristia è “fonte e culmine di tutta la vita cristiana”. Partecipando alla santa messa e 
accostandoci alla Comunione adoriamo e ringraziamo Gesù. Annunciando la sua morte, 
proclamiamo la sua risurrezione e attendiamo sua venuta alla fine del mondo.  
 

CELEBRAZIONE DEL PRIMO INCONTRO CON GESÙ NEL SACRAMENTO 
DELL’EUCARESTIA 

 

parrocchia di sant’Alessandro               domenica 30 aprile 2017 
Angela Garofalo Asja Benamati Carola Cis 
Filippo Luongo Gaia Furletti Jonathan Kurti 
Kateryna Prysiazhniuk Lucia Zucchelli Martina Bertelli 
Simone Lutteri Victoria Luongo 
 

parrocchia di san Giuseppe                   domenica 14 maggio 2017 
Agnese Oliverio  Alessandro Fiori Angelo Valandro 
Brian Rosa Chiara Franco Cristian Vanacore 
Francesco Galvagni Justin Porzio Lara Zambotti 
Lisa Righi Lorenzo Armenti Lorenzo Lannino 
Luca Gottoli Luka Hoxalli Martina Trinchieri Benatti 
Matilde Mosca Matildo Calaciura Matteo Torrisi 
Michele Mattei Nicolò Lipo Simone Ducati Carloni  
Sofia Preti Stefano Gavatta 
 

parrocchia di santa Maria Assunta        domenica 7 maggio 2017 
Alberto Armani Alessandro Atzei Alice Spagnolo 
Anna Campanelli Chiara Calzà Chiara Sembenini 
Claudia Grappoli Cristina Calabrese Daniele Segala 
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Davide Gagliardi Emanuele Casella Emanuele Righi 
Enrico Fratangelo Felipe Lopez Giada Veronesi 
Gianni Gaiotto Greta Calzà Ilaria Menapace 
Ilary Parolari Leonardo Malfer Leonardo Perini 
Leonardo Santer Leonardo Tasin Luca Congiu 
Ludovica Zoner Manuel Amistadi Manuel De Asmundis 
Margherita Cunegatti Marianna Carfì Martina Santilli 
Massimo Fratangelo Massimo Giunta Morena Ruggeri 
Nicola Delana Nicola Romagnoli Nicholas Bonetti 
Nicole Pagano Nunzio Teodor Romano Orazio Giunta 
Pasquale De Chiara Peter Hugo Avolio  Rayan Tonelli 
Riccardo Campostini Riccardo Cazzaniga  Riccardo Giorgio 
Riccardo Michelotti Sara Cossu  Sebastiano Merzi 
Simone Cavallari Simone Giunta  Simone Pederzolli 
Tommaso Chemelli Vanessa Fazzari 
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IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
 

Gesù ha istituito questo sacramento perché la grazia rice-
vuta nel battesimo può essere guastata dal peccato.  
La catechesi cerca di aiutare i fanciulli a capire la bellezza 
e la ricchezza del cuore misericordioso di Dio.  
 

FESTA DELLA PRIMA RICONCILIAZIONE 
 

parrocchia di sant’Alessandro          sabato 1 aprile 
Alessandro Avanzini  Anna Adriani Bianca Toniatti 
Dalila La Bella  Dominique Guadagnini Edoardo Alberti 
Giulio D’Arpa Letizia De Bonis Marica De Bortoli 
Matteo Dalponte  Riccardo Testa  Sofia Carmellini 
 

parrocchia di san Giuseppe              sabato 1 aprile 
Alessandro Povoli Anna Brenner Asia Guri 
Aurora Perini Daniele Tolotti Edoardo Angelini 
Elisabeth Costa Ryiea Federico Franceschi Federico Zambotti 
Francesco Cattoi Gaia Guida Jacopo Calzà 
Joel Omezzolli Leonardo Cigalotti Letizia Tasin 
Lidia Lever Dalvit Lorenzo Torbol Luca Zani 
Ludovico Valentini Luna Gusmerotti Manuel Messina 
Marco Dusatti Marianna Pernici Matilde Mancuso 
Matteo Bonora Mattia Scivoletto Nicolò Leonardi 
Paola Ferraresi Samia Pietro Tomaselli Samanta Lanzano 
Santiago Chizzola Victoria Demurtas 
 

parrocchia di santa Maria Assunta   domenica 2 aprile 
Alice Graziola Andrea Cattoni Anna Andreolli 
Carlotta Cingolani Elisa Miori Emma Marilyn Hunt 
Ezio Ghezzi Filippo Cipriani Flavia Mora 
Francesca Lucchi Gabriel Meneghelli Giada Zerbini 
Greta Atzei Lorenzo Germanò Lorenzo Petrungaro  
Ludovico Iori Marianna Carlone Marianna Stoppini 
Martina Lombardi Matteo De Pasquale Mattia Di Lorenzo 
Miriam Moi Betta Miryam Lusiana Fabbi Nicola Faustini 
Rebecca Civettini Riccardo Lazzara Sara Misserianni 
Sebastiano Faccio Simone Pisani Thomas Maino 
Valentina Campedelli Vittoria Peron 
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IL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 
 

È il momento solenne dell’unzione col sacro crisma, che conferma l’appartenenza alla 
Chiesa di chi sa assumersi impegni e coerenza nella vita della comunità. 
Il ministro ordinario del sacramento è il Vescovo.  

 

CONFERMAZIONE conferita da mons, Giancarlo Maria Bregantini 
               arcivescovo di Campobasso-Bojano 

 

chiesa superiore di san Giuseppe  domenica 26 novembre 2017 
Alberto Brembilla Alessandro Barcelli Alessandro Kavaja 
Alessandro Torbol Alice Preti Anna Carli 
Anna Cavallari Anna Giorgia Carloni Andrea Baresi 
Angelica Tolmino Arianna Sergiacomi Asia Porzio 
Asia Zanoni Aurora Lina Seia Beatrice Lotti 
Carmela Fontanella Camilla Mascher Clotilde Chizzola   
Cristiano Righi Daniele Colò Daphne Galas 
Daria Armani Davide Malcotti Eleonora Battisti 
Eleonora Zabeo Elia Mora Emanuele Ducati Carloni 
Emanuele Vignali Emily Bonetti Filippo Michelotti  
Francesca Covelli Francesco Miori Gabriel Raggi 
Gabriele Gavatta Gabriele Poli Gaia Omezzolli 
Giacomo Paolucci Giorgia Pagano Giorgio Zanoni 
Giovanni Santorum Giulia Fiorentino Giulia Pederzolli 
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Giulia Vicari Giulio Compagnoni Giulio Sebastian Iori 
Greta Planchestainer Yasna Pederzolli Ylenia Campostrini 
Javier Miorelli Ivan Zambotti Laura Costantino 
Leonardo Buonaluce Liam Demattè Lorenzo Simonini 
Luigi Greco Marco Betta Martina Mancabelli 
Matteo Bertoldi Matteo Naciej Borek Mattia Barbone  
Melania Luciano Michela Albertani Michela Gelmetti 
Michele Ducati Carloni Michelle De Pinto Michelle Esecuzione 
Nicholas Maino Nicola Pellegrini Nicolò Cutrone 
Nicolò Malacarne Rachele Povoli Raffaele Prosser 
Ramon Tomasoni Sabrina Brandi Samantha Costa 
Samuel Meneghelli Samuel Omezzolli Sara Pace 
Sebastiano Galas Silvia Facci Silvia Narciso 
Simone Mora Siria Facchetti Sofia Mazzardi  
Sofia Tavernini Stefano Savella 

 
IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO 

 

parrocchia di santa Maria Assunta 
 

3 giugno 
29 luglio 

26 agosto 
2 settembre 

7 ottobre 
28 ottobre 

11 novembre 

Florio Luca e Delcuratolo Sabrina Angela 
Amistani Nicola e Marchi Carlotta 
Mosca Giovanni e Rozlazly Agnieszka 
Berglund Jonas e Veronesi Valentina 
Godi Alberto e Stamblum Elisabeth 
Mastagni Marco e Weissensteiner Marion 
Tiboni Alfonso e Locascio Veronica 

 

parrocchia di san Giorgio in Pregasina 
 

27 maggio Crosina Marco e Gobbi Anna 
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ESEQUIE CRISTIANE AI NOSTRI DEFUNTI 
 

La celebrazione delle esequie rappresenta il momento del commiato cristiano del de-
funto dai suoi cari e dalla sua comunità. Il rito va concordato prima possibile con il 
parroco o suo delegato scegliendo la chiesa e l’orario già prestabilito. 
Ogni precisazione è spiegata nel pieghevole disponibile nelle segreterie parrocchiali 
e presso le agenzie di onoranze funebri. 
Hanno ricevuto il saluto cristiano nelle nostre comunità in quest’anno 2017 (aggior-
nato al 6 dicembre) 
 

parrocchia  Fasanelli Silvana ved. Manfrini anni 92  5 gennaio 
sant’Alessandro  Tavernini Elviro anni 91  10 gennaio 
 Zanoni Luciano anni 72 14 gennaio 
 Campestrini Camilla ved.Dallacastagnè  

anni 92  
22 gennaio 

 Civettini Elsa ved. Stanchina  anni 91 18 febbraio 
 Brink Marianne in Martini  anni 69 25 febbraio 
 Bacchi Liliana ved. Oradini  anni 91 29 marzo 
 Planchestainer Luciano  anni 64 30 aprile 
 Peroni Alberto anni 69 27 maggio 
 Prezzi Silvana in Baldessarini  anni72 5 agosto 
 Colò Emma  anni 77 7 agosto 
 Cosser Luigi  anni 82 18 agosto 
 Ferrari Remo anni  69 16 settembre 
 Zucchelli Roberto anni 83 30 novembre 

 
parrocchia Ferroni Laura  anni 44 9 gennaio 
san Giuseppe        Lisci Andrea  anni 79 17 gennaio 
 Bertamini Erino  anni 83 25 gennaio 
 Modena Romano anni  80 1 febbraio 
 Rinaldi Irene ved. Soccin  anni 97 1 febbraio 
 Fava Gianfranco  anni 86 7 febbraio 
 Pisoni Albino  anni 68 10 febbraio 
    Dipino Antonio  anni 77 14febbraio 
 Magnani Giuseppina ved.Michelotti anni 84 16 febbraio 
 Rizzotti Brunello  anni 69 18 febbraio 
 Dalponte Sandra ved. Zeni  anni 77 22 febbraio 
 Sartori Giacomo  anni 68 23 febbraio 
   Zicarelli Giuseppe  anni  89 27 febbraio 
 Dassatti Renzo  anni 88 2 marzo 
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 Munari Gino  anni 95  6 marzo 
 Vicentini Silvia ved. Martinelli  anni 90 3 aprile 
 Salvadori Carla  anni 88 17 aprile 
 Menotti Wilma ved. Giordani  anni 89 6 maggio 
 Benuzzi Vilma Maria ved. Ferraresi anni 86 19 maggio 
 Lutterotti Carmela ved. Tomasini  anni  94 23 maggio 
 Carloni Anita ved. Zancanaro  anni 86 26 maggio 
 Pasetto Rosa ved. Dossi  anni 80 8 giugno 
 Zambanini Oreste  anni 91 23 giugno 
 Marchi Ezio  anni 94 25 giugno 
 Coti Zelati Rosanna  anni 83 9 luglio 
 Biasi Antonio  anni 83 11 luglio 
 Pedretti Sergio  anni 82 13 luglio 
 Cattoi Gian Carlo  anni 87 14 luglio 
 Ballerini Albino  anni 73 9 agosto 
 Betta Giorgina  anni 91 22 settembre 
 Bucciero Maria Pia in Guida  anni  82 28 settembre 
 Terminiello Salvatore  anni 50 14 ottobre 
 Risatti Antonia ved. Calzà  anni 94 18 ottobre 
  Rania Albino  anni  66 30 ottobre 
 Dubbioso Francesco anni 85 15 novembre 
 Scaratti Vincenzo anni 91 15 novembre 
 Oberhuber Marco anni 72 20 novembre 
 Strobel Renata ved. Chincarini anni 88 23 novembre 
 Lorenzin Leopoldo anni 67 28 novembre 

 
parrocchia  Ballerini Rina Lorenza in Pettinacci anni 76 30 dicembre 
santa Maria  Ziggiotto Evelino Pietro  anni 85    5 gennaio 
Assunta Valvaro Maria ved. Stallone  anni 92 19 gennaio 
 Tamanini Clelia ved. Torboli  anni 95 19 gennaio 
 Defant Amelia ved. Tonelli anni 96 22 gennaio 
              Nardini Luciano anni 81 3 febbraio 
 Pedretti Carlo  anni 78 14 febbraio 
 Giovanella Carla ved. Serafini anni. 81 7 marzo 
 Bertamini Gianna  anni 69  21 marzo 
 Spezie Olga Bruna ved. Caceffo  anni  102 30 marzo 
 Merlo Alda in Camin  anni 91 22 aprile 
 Agostini Pierina in Righi Bridarolli anni 79 22 maggio 
 Pedrini Irma ved. Bolzoni  anni 95 28 maggio 
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   Chincarini Milena  anni 93 1 giugno 
 Scalmana Mariella ved. Cordisco  anni  67 4 giugno 
 Mosna Anna Maria ved. DePellegrin anni 88 5 giugno 
 Mancabelli Mercede ved. Santini  anni 96 26 giugno 
 Betta Arturo anni. 92 1 agosto 
 Rigatti Domenico  anni 93 23 agosto 
 Rigatti Adelina ved. Mora  anni 94 25 agosto 
 Lorenzi Neris  anni 84 25 agosto 
 Venturini Erminia in Caproni anni 55 22 settembre 
 Mandaglio Caterina ved. Manno anni. 89 26 settembre 
 Bacchi Milada  anna 93 23 settembre 
 Bagozzi Antonietta ved. Tarolli  anni 86 14 ottobre 
 Piccini Dante  anni 94 17 ottobre 
 Rosà Aldo  anni 96 19 ottobre 
 Mazza Bruno anni 85 20 novembre 
 Antoniazzi Franco anni 95 23 novembre 
 Martini Silvano anni 70 1 dicembre 

  

 Parrocchia di san Giorgio in Pregasina 0 funerali. 
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UN’ESTATE DA SCOUT 
  

Quando l’anno scolastico finisce e l’estate inizia, il Gruppo Scout Riva 1 non chiude i 
battenti, ma inizia un altro tipo di attività, che si presenta sotto forma di campo estivo. 
Quest’anno le tre Branche, Lupetti (8 - 11 anni), Reparto (12 -16 anni), Clan (17 - 21 
anni), hanno intrapreso tre percorsi diversi, ma tutti molto interessanti.  
Le vacanze dei lupetti, 

Branco Popolo Libero, 

si sono svolte dal 23   

al 30 luglio a Deggia 

(San Lorenzo in Ba-

nale). I lupetti si sono 

trasformati in indiani 

appartenenti a diverse 

tribù e sono finiti nella 

Riserva di Alakunk. I 

bambini, in questa in-

tensa settimana, hanno dovuto affrontare diverse sfide per recuperare le erbe curative 

necessarie per aiutare un villaggio colpito da un'epidemia. I temi affrontati sono stati molti, 

tra i quali troviamo la fratellanza, la condivisione, il rispetto per la natura, l'aiuto verso il 

prossimo, la solidarietà e la gioia di stare tutti assieme. Ciò che ci accomuna è la stessa 

passione, lo scoutismo! 

Il Reparto ha iniziato il suo campo il 16 agosto, partendo da Riva per trascorrere i due 

successivi giorni in cammino, sperimentando quindi il così detto “campo mobile” all’in-

terno del quale ogni squadriglia ha la possibilità di passare una giornata in missione, 

concludendosi poi con l’arrivo a Deggia. I ragazzi hanno vissuto fino al 23 agosto all’in-

terno del mondo ma-

gico ispirato al film 

“Animali fantastici e 

dove trovarli”.   Qui 

hanno avuto la pos-

sibilità di creare loro 

stessi le sopraele-

vate su cui viene 

montata la loro 

tenda, che per i ra-

gazzi diventa una 

vera e propria casa 

per l’intero campo. 
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Abbiamo proseguito alternando momenti di svago a momenti più seri e riflessivi, in cui 

abbiamo compreso quanto il gruppo renda tutti più forti. Verso fine campo i ragazzi hanno 

fatto un’escursione per arrivare fino al Rifugio Cacciatore, immergendosi totalmente nella 

natura.    

Il campo si è concluso comprendendo quanto questi giorni, vissuti all’insegna dell’avven-

tura, della scoperta e della sperimentazione, per farli diventare ragazzi più competenti e 

pronti a nuove esperienze!  

Dal 18 al 24 agosto i sette 

ragazzi appartenenti ai 

due Clan Arco1 e Riva1 si 

sono uniti alla volta della 

“Route” estiva, che corri-

sponde a un intenso mo-

mento annuale di cam-

mino, comunità e pre-

ghiera per ogni Clan. 

L’obiettivo è quello di riu-

scire a compiere il tratto di 

strada compreso tra Nor-

cia e la meta finale di As-

sisi in cinque giorni di cammino.  

Passando tra i piccoli borghi più colpiti dal terremoto del 2016, come Norcia, Preci, Me-

vale, Sellano, Molini di Cammoro e Casale, siamo “usciti” dagli Appennini per arrivare a 

Foligno e poi infine ad Assisi. Sono stati sette giorni intensi e pieni di emozioni, che hanno 

avuto come filo conduttore un piccolo volume scritto da Giorgio Basadonna (sacerdote e 

assistente scout), dal titolo “Spiritualità della strada”. Ogni ragazzo è stato chiamato a 

riflettere e condividere pensieri, emozioni, riflessioni su temi come il coraggio, la chia-

mata, la preghiera, il silenzio, la povertà, l’essenzialità, tutto questo con diverse attività, 

incontri e momenti di gioco.  

Non poteva esserci una conclusione migliore, visto che dopo essere arrivati ad Assisi, i 

due Clan facenti parte di due gruppi distinti, si sono uniti per dare vita ad un'unica comu-

nità, simbolo dell’unione e del grande avvicinamento associativo in grande crescita du-

rante quest’ultimo periodo tra Riva e Arco. 

È proprio da questo punto che a ottobre abbiamo iniziato un nuovo anno scoutistico, che 

si spera porterà una grande carica a tutti i giovani e vecchi presenti nel gruppo.  

Concludiamo con un tipico saluto scout… BUONA STRADA A TUTTI! 
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ALBANIA 
   

Dal 27 luglio al 5 agosto, al-
cuni giovani delle superiori e 
dell’università delle nostre 
parrocchie, assieme a Don 
Mattia, hanno partecipato al 
viaggio in Albania. Partiti con 
ansia e con preoccupazione, 
sono tornati pieni di emozione 
e di ricordi indelebili. Hanno 
avuto la possibilità di animare 
bambini, scoprire una nuova 
cultura e nuove persone e te-

stimoniare la fede insieme ai giovani del posto. Inoltre, grazie alla testimonianza di Don 
Agustin, hanno potuto conoscere la storia di quella terra, da poco ripresasi dal controllo 
del comunismo, e della cittadina di Rrëshen in cui soggiornavano.  
 

           Qualche pensiero di alcuni di noi… 
 

La cosa che più mi ha colpito è la naturalezza con cui gli albanesi, fanno le cose. Ogni 
tanto è un bene e ogni tanto è un male, sicuramente è un bene per l’ospitalità e il calore 
che ci hanno dimostrato, infatti, erano sempre pronti a farci compagnia, ad accompa-
gnarci da qualche parte. Sicuramente non abbiamo avuto problemi di solitudine! Dico che 
è un male perché se vogliamo vedere il funzionamento dell’attività, infatti, mancava un 
po’ di organizzazione, rispetto alle giornate in generale, ma anche all’attività. Conclu-
dendo penso che questa tranquillità e naturalezza, noi italiani che viviamo nella frenesia 
dovremmo un po’ impararla.                                                                          Matteo Albertani 
 
 

È stata un'esperienza istruttiva, che in un certo senso mi ha fatto vedere le cose da una 
prospettiva diversa dalla solita, della vita quotidiana nel nostro piccolo paese di Riva. 
Basti pensare all'acqua potabile in casa, una cosa ovvia qua, la quale, ove ero io a fare 
Grest, bisognava andare a prenderla ad una sorgente distante 60 metri (credo), e quasi 
in fondo alla collinetta dove facevamo le attività e v'era la chiesetta. Poi vedere la diffe-
renza tra i bambini là e qua, un divario davvero grande, non per il fatto che fossero più o 
meno affettuosi o divertenti, ma per la semplicità con la quale si divertivano: un pallone, 
un bans, il sentir ripetere qualche parola in albanese da noi italiani... tutto questo per un 
sorriso e un "Faleminderit" (Grazie)                                                      Pietro Laddomada 
 

Mi ha colpito la semplicità e la genuinità dei bambini. Anche se non riuscivamo a parlare, 
loro riuscivano comunque a capirci. La cosa più bella è stata vedere i loro sorrisi quando 
arrivavamo in macchina                                                                                   Nicola Pernici.                                                                                                               
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L'esperienza vissuta in Albania quest'estate è stata qualcosa di veramente importante 
per me, sia come animatore nelle attività proposte a bambini e a ragazzi sia come giovane 
cristiano alla ricerca di "tracce concrete" che Dio ha sparso sulla terra. Certamente sono 
partito con insicurezze e con molti punti interrogativi, in primis riguardo alla lingua e ai 
modi alternativi di comunicare. Non mi sono scoraggiato e ho cercato il più possibile, se 
pur con un po' di difficoltà, ad aver contatti con i giovani della zona, cercando di aver uno 
scambio interculturale, ovvero insegnare loro nuove cose ma, allo stesso tempo, impa-
rare da loro altrettante. In questo viaggio, mi aspettavo, superficialmente, di andare a 
svolgere una classica settimana di Grest, ma mi sono ricreduto molto presto. L'Albania è 
tutt'altra realtà rispetto all'Italia e, vedere nel 2017 certe situazioni di vita, fa riflettere. Nei 
giorni di attività, oltre al centro città, ho potuto vivere in mezzo ai bambini della campagna. 
Mi ha colpito la loro semplicità, la loro gratitudine nei nostri confronti e il loro sorriso. 
Saranno aspetti banali da raccontare, forse un po' trascurati dalla nostra società, ma, per 
conto mio, i volti che ho conosciuto in quei 10 giorni rimarranno ben impressi nei miei 
ricordi. Ecco cosa sono le "tracce concrete": i volti e le espressioni delle persone.                                                                                           

Andrea Laddomada 
 

Come descrivere il nostro viaggio in una parola: diverso. Diversi il paesaggio, il clima, i 
mezzi di trasporto, il cibo, le persone. Diverso MA bello, abbiamo incontrato delle persone 
che ci hanno portate quasi a forza, a volte (ahaha), nel loro stile di vita e nei loro progetti 
con i bimbi del posto, nel ballare tutto il giorno tutti i giorni :), nel trascorrere la giornata 
intera all'aperto e nel condividere tutto. Viaggio breve ma intenso direi :) grazie Albania!                                    

Francesca Meroni 
 

Come recita una citazione di Italo Calvino “Di una città non apprezzi le sette o settan-
tasette meraviglie, ma la risposta che dà ad una tua domanda”, così, una terra come 
l’Albania, mi ha portato tante risposte. In dieci giorni sono stata a contatto con una 
realtà diversa e persone nuove. Mi ha colpito molto che già da subito, nonostante le 
differenze e difficoltà linguistiche, ci si riuscisse a capire e in poco tempo da scono-
sciuti si diventava amici. C’è stata una conoscenza basata sulla condivisione alla pari: 
insegnare quello che si sa e apprendere tante cose nuove. Io, oltre alla moltitudine di 
parole in albanese, ho imparato un sacco di cose sulla loro cultura. L’attività di Grest 
è stata molto significativa perché negli atteggiamenti e nelle parole dei bambini tra-
spariva una semplicità impressionante: si divertivano con qualsiasi cosa e apprezza-
vano ogni piccolo gesto, anche un sorriso, che ricambiavano sempre. Un’esperienza 
particolare che non può essere sicuramente vissuta tutti i giorni e che, nel suo piccolo, 
allarga gli orizzonti; un’avventura che senza dubbio rimarrà impressa nei miei ricordi. 
Così vorrei definire ciò che ho vissuto.                                                    Camila Demattè 
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ATTIVITÀ ESTIVE 
  

Ciao a tutti,    
come ogni anno l'e-
state è sempre il pe-
riodo più intenso per 
le attività dell'orato-
rio offerte dalle no-
stre parrocchie cit-
tadine, sia nella no-
stra città, che all'e-
stero. Una lunga 
estate per i nostri 
animatori e i nostri 
ragazzi, iniziata su-
bito dopo la fine 
dell'anno scolastico, 

e poi terminata verso l'inizio di settembre. 
 
Dal 12 giugno, per tre settimane, l’oratorio di s. Maria Assunta è stato riempito da 200 
bambini, accolti da tanti giovani e adulti, per imparare, giocare, crescere insieme e vivere 
le avventure di Hiro e Baymax, con il Grest di "Big Hero 6".        
Solo una settimana di riposo e i ragazzi degli ultimi anni delle elementari, seguiti a ruota 
da quelli delle medie, sono partiti per i campeggi a Garniga Terme, località montana vicino 
al monte Bon-
done.  
Accompagnati 
dagli animatori 
e dai magnifici 
cuochi, hanno 
vissuto in co-
munità, impa-
rando a condivi-
dere gioie, ma 
anche fatiche e 
difficoltà, impa-
rando e cre-
scendo dai pro-
pri errori e fa-
cendo nuove 
amicizie.  
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Invece nella parrocchia di S. 
Giuseppe si è iniziato con il 
campeggio delle elementari 
che, dall’11 al 18 giugno, ha 
visto coinvolti un gruppo di 
36 bambini di terza, quarta e 
quinta elementare che con i 
loro sorrisi, canti e balli, 
hanno rallegrato il piccolo 
paese di Monclassico in val 
di Sole. Ad accompagnarli 
nove animatori di diverse età 
che attraverso un filo con-

duttore che ha scandito le diverse giornate, la storia di Kun Fu Panda, ha portato i bambini 
alla riscoperta di valori quali: il de-
siderio, l’unità, l’amicizia, la fiducia 
…. I momenti di gioco, preghiera e 
riflessione, legati alla storia, sono 
stati arricchiti da incontri speciali, 
gite più o meno lunghe e altre atti-
vità ludico-sportive.  
Dal 3 al 14 luglio, negli spazi della 
nostra parrocchia, della scuola ele-
mentare adiacente e in una parte 
del campo sportivo che si trova lì 
vicino, si è svolto il grest. Il titolo di 
quest’anno era: “Espera”, un’avventura nei panorami del Messico dove due fratelli, as-
sieme ai 152 ragazzi iscritti, hanno imparato a non fidarsi delle apparenze, ad usare la 

creatività e ad essere pazienti in fun-
zione del gruppo.  
Ad accompagnarli nelle due setti-
mane di grest circa 60 animatori di 
età molto diverse tra loro, che hanno 
curato vari aspetti dell’animazione 
della giornata: giochi, laboratori, pre-
ghiere e gite (una tra tutte la mitica 
gita a Riovalli) in un clima di condivi-
sione e collaborazione. 
Per terminare dal 6 al 13 agosto, sul 
monte Finonchio sopra Rovereto, si è 

svolto il campeggio per i ragazzi delle medie. La partecipazione è stata particolarmente 
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numerosa con ben 53 ragazzi, che accompagnati da don Mattia e dieci giovani animatori 
hanno vissuto una settimana densa di emozioni e riflessioni. Il filo conduttore di tutta la 
settimana sono state le Beatitudini pronunciate da Gesù nel discorso della montagna, 
viste attraverso gli occhi di alcuni personaggi ben noti ai nostri ragazzi: i Simpson e in-
carnate in alcuni testimoni quali: Madre Teresa di Calcutta, san Francesco, Peppino Im-
pastato, padre Massimiliano Kolbe … Anche durante questa settimana di campeggio non 
sono mancati i momenti di gioco, gite, caccie al tesoro per le vie dei piccoli paesi vicini 
alla colonia e una cena molto particolare: la cena dei popoli.     
Ci piace ricordare, il prezioso contributo dato da alcune mamme, papà, nonni e giovani 

che, con i loro manicheretti, hanno rallegrato il palato di bambini e ragazzi prestandosi al 

servizio di cuochi durante le settimane di campeggio.  

Infine, dal 28 agosto al 2 settembre, si è svolta la seconda edizione del Grest di s. Ales-

sandro, preparato da adulti e dai giovani delle tre parrocchie. Alla scoperta del “Pianeta 

del Tesoro” i ragazzi hanno potuto condividere momenti di divertimento, ma anche di 

fatica, come il fatidico “momento compiti”. Grazie all’aiuto degli adulti di S. Alessandro è 

stato possibile pranzare insieme e avere così la possibilità di passare sei giornate piene 

in cui ognuno ha potuto vivere esperienze nuove e importanti. 
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TEMPO DI NATALE – ORARIO SANTE MESSE 
Orari delle celebrazioni liturgiche del Santo Natale 

 

NATALE del SIGNORE   

domenica 24 dicembre 2017   
PREGASINA ore 21,00  s. Messa nella notte 
S. GIUSEPPE - CHIESA SUPERIORE ore 23,00  s. Messa nella notte 

lunedì 25 dicembre 2017   
RIVA S. TOMASO ore 8,30  S. Messa  
RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 8,30 - 10,30 - 18,00 S. Messa  
RIVA S. ALESSANDRO  
(chiesa santi Pietro e Paolo – via Filanda) 

ore 9,00  S. Messa  

RIVA S. GIUSEPPE ore 10,00 - 19,00  S. Messa 
PREGASINA ore 10,00  S. Messa 
RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 17,00  Canto del Vespro 

martedì 26 dicembre 2017   
RIVA S. ALESSANDRO  
(chiesa santi Pietro e Paolo – via Filanda ) 

ore 9,00  S. Messa  

RIVA S. GIUSEPPE ore 10,00  S. Messa 
RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 10,30 S. Messa      

FESTA della SACRA FAMIGLIA di NAZARETH  

sabato 30 dicembre 2017   
RIVA S. GIUSEPPE ore 17,00  S. Messa  
RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 18,00 S. Messa  
RIVA S. ALESSANDRO  
(chiesa di Sant'Alessandro) 

ore 18,30  S. Messa  

domenica 31 dicembre 2017   
RIVA S. TOMASO ore 8,30  S. Messa  
RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 8,30 - 10,30  S. Messa  
RIVA S. ALESSANDRO  
(chiesa santi Pietro e Paolo – via Filanda ) 

ore 9,00  S. Messa  

RIVA S. GIUSEPPE ore 10,00  S. Messa 
PREGASINA ore 10,00  S. Messa  

TE DEUM di RINGRAZIAMENTO  

domenica 31 dicembre 2017   
RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 18,00  S. Messa  
RIVA S. ALESSANDRO  
(chiesa santi Pietro e Paolo – via Filanda ) 

ore 18,30  S. Messa  

RIVA S. GIUSEPPE ore 19,00  S. Messa  
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SOLENNITA' di MARIA MADRE di DIO  
(giornata mondiale della pace) 
lunedì 1 gennaio 2018   
RIVA S. TOMASO ore 8,30  S. Messa  
RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 8,30 - 10,30 - 18,00 S. Messa  
RIVA S. ALESSANDRO  
(chiesa santi Pietro e Paolo – via Filanda) 

ore 9,00  S. Messa  

RIVA S. GIUSEPPE ore 10,00 - 19,00 S. Messa 
PREGASINA ore 10,00  S. Messa      

SOLENNITÀ dell’EPIFANIA del SIGNORE  

venerdì 5  gennaio 2018   

RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 18,00  S. Messa prefestiva 

sabato 6 gennaio 2018   
RIVA S. TOMASO ore 8,30  S. Messa  
RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 8,30 - 10,30 - 18,00 S. Messa  
RIVA S. ALESSANDRO  
(chiesa santi Pietro e Paolo – via Filanda) 

ore 9,00  S. Messa  

RIVA S. GIUSEPPE ore 10,00 - 19,00 S. Messa 
PREGASINA ore 10,00  S. Messa  

FESTA del BATTESIMO di GESU’ 
 

domenica 7 gennaio 2018   
RIVA S. TOMASO ore 8,30  S. Messa  
RIVA S. MARIA ASSUNTA ore 8,30 - 10,30 - 18,00 S. Messa  
RIVA S. ALESSANDRO  
(chiesa santi Pietro e Paolo – via Filanda) 

ore 9,00  S. Messa  

RIVA S. GIUSEPPE ore 10,00 - 19,00 S. Messa 
PREGASINA ore 10,00  S. Messa  
RIVA S. GIUSEPPE ore 14,30 Benedizione dei 

bambini 

 

  

A ciascuna delle nostre famiglie  
giungano i più cordiali auguri di Buon Natale e di un sereno 2018 

  

don Dario, don Mattia  
e il consiglio pastorale interparrochiale 

 
 



 28  
 

SALUTO DI DON LUIGI BRESCIANI ALLA COMUNITÀ  
IN OCCASIONE DEL SUO 50° DI SACERDOZIO 

  

Era mio desiderio celebrare una Messa di ringraziamento per il 50° di sacerdozio anche 
nella mia città natale e con la comunità parrocchiale di S. Maria Assunta. Ringrazio il 

parroco don Dario che ha accolto 
volentieri e fraternamente il mio 
desiderio. Lo ringrazio anche per 
la meditazione proposta nella sua 
omelia. Così come ringrazio il rap-
presentante del Consiglio pasto-
rale per il pensiero sul sacerdozio 
e sulla mia persona. Un grazie an-
che agli altri concelebranti: don 
Mattia e i due sacerdoti rivani, don 
Giovanni Zambotti e don Sandro 
Lutteri. Un vivo ringraziamento lo 

rivolgo ai fedeli che si sono uniti nel mio rendimento di grazie al Signore. 
Mi piace ricordare che a suo tempo sono cresciuto nella comunità parrocchiale e ho rice-
vuto una formazione cristiana. La devo anzitutto ai miei genitori e a tutta la mia famiglia, 
dove un posto particolare hanno avuto lo zio don Giovanni, professore al Seminario Mi-
nore di Trento, e la nonna Rosina. Preziosi per la mia formazione sono stati i cappellani 
che ho incontrato nell’oratorio: don Giovanni Parolari, don Alcide Donati e don Vito Libera. 
E non senza dimenticare le catechiste e i maestri della scuola. Allora tutto convergeva 
nell’educazione cristiana. 
Poi sono venuti gli anni degli studi al Collegio Arcivescovile di Trento e quelli universitari 
alla Cattolica di Milano, dove mi sono laureato in giurisprudenza. E’ qui che il Signore mi 
ha chiamato a cambiare strada, per prendere quella del sacerdozio. Sono entrato nel 
Seminario di Milano e ho ricevuto l’ordinazione presbiteriale in Duomo nel 1967. A Milano 
sono rimasto impegnandomi nella vita pastorale in varie parrocchie della città, per un 
periodo anche come parroco. Per alcuni anni sono stato cappellano nell’Ospedale san 
Raffaele. Attualmente sono residente con incarichi pastorali nella Basilica di San Satiro e 
sono confessore in Duomo. 
Come rivano mi sento molto legato alla mia terra, anche per via dei miei numerosi fami-
liari, e appena posso ci ritorno. Ringrazio la parrocchia per la bella celebrazione e il dono 
della sacra immagine della cara Madonna del Suffragio. Così è per me un richiamo ad 
invocare la sua intercessione per tutta la comunità. Siamo nell’unica Chiesa di Cristo e 
restiamo in comunione di preghiera, affinché venga regno di Dio là dove ciascuno è chia-
mato a vivere. 

 


